
 

Adozione della Carta europea dei ricercatori e del Codice di condotta per l’assunzione dei 
ricercatori in base alla Raccomandazione della Commissione delle Comunità europee dell’11 marzo 
2005, n. 251 

 

Il Consiglio di Amministrazione nella riunione del 10 ottobre 2005, ha adottato all’unanimità la 
seguente deliberazione n.129/2005 - Verb. 24 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

− visto il decreto legislativo 4 giugno 2003, n.127, recante “Riordino del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche”; 

− visto l’articolo 13 (principi per l’attività di ricerca) del decreto legislativo 29 settembre 1999, 
n.381; 

− visto il Regolamento di organizzazione e funzionamento del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche, emanato con decreto del Presidente del 4 maggio 2005, prot. n. 25033 e pubblicato 
nel Supplemento ordinario n. 101 alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 124 del 30 
maggio 2005 ed in particolare gli articoli 20 (responsabile di progetto), 29 (responsabile di 
commessa), 43 (ricercatori e tecnologi) e 44 (gestione delle attività di ricerca); 

− visto il Regolamento del personale del Consiglio Nazionale delle Ricerche, emanato con decreto 
del Presidente del 4 maggio 2005, prot. n. 25035 e pubblicato nel Supplemento ordinario n. 101 
alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 124 del 30 maggio 2005 ed in particolare il 
Titolo VII (diritti, obblighi e responsabilità); 

− vista la Risoluzione del Consiglio dell’Unione europea del 10 novembre 2003 sulla professione 
dei ricercatori nello spazio europeo della Ricerca (ERA) 

− vista la Raccomandazione della Commissione delle Comunità europee dell’11 marzo 2005, 
n.251, riguardante la Carta europea dei ricercatori e il Codice di condotta per l’assunzione dei 
ricercatori; 

− preso atto del fatto che la Raccomandazione si pone come strumento per intraprendere, anche su 
base volontaria, nuove azioni per il miglioramento e il consolidamento delle prospettive 
professionali dei ricercatori nell’Unione europea, come si legge nella motivazione dell’atto 
(punto n.17); 

− visti i principi e le prescrizioni contenuti nella Carta e nel Codice allegati alla Raccomandazione 
e ritenuto che essi siano pienamente condivisibili, coerenti con l’impostazione del quadro 
organizzativo e regolamentare del CNR e che possano assurgere per la parte diretta ai “datori di 
lavoro” tra i quali rientra il CNR a indirizzo di base cui l’Ente si deve ispirare in tutti i processi, 
dal reclutamento alla valutazione; 

− udita la relazione del Presidente; 

 

  
 

 



 

DELIBERA 

 

- il Consiglio Nazionale delle Ricerche ispira la sua azione ai principi e alle prescrizioni contenute 
nella Carta europea dei ricercatori e nel Codice di condotta per l’assunzione dei ricercatori allegati 
alla Raccomandazione della Commissione delle Comunità europee dell’11 marzo 2005, n.251. 
 

  IL PRESIDENTE 

IL SEGRETARIO 
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